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Clara Woolson Benedict scrisse queste paro-
le cento anni fa dopo una visita al Cimitero 
(vedi pagina 2). Questa affermazione è vali-
da ancora oggi? Ne abbiamo parlato con la 
Direttrice, Amanda Thursfield (AT), mentre 
sta per terminare il suo terzo anno alla dire-
zione del Cimitero. 
 

Quale clima vuole ricreare nel Cimitero? Il 
termine “gioioso” è appropriato? 
 

AT. Vorrei assicurare un’atmosfera di rispet-
to perché è un cimitero in attività, affidato in 
buone mani e ben curato; inoltre, lo staff e i 

volontari in servizio sono accoglienti e disponibili. Perciò sì, “gioioso” 
è il termine appropriato. 
 

Negli ultimi tempi i visitatori sono più numerosi. Pensa che questo 
possa causare dei problemi? 
 

AT. Il nostro scopo non è aumentare il numero dei visitatori ma far 
conoscere il Cimitero come luogo di pace da visitare, rispettandolo – è 
fondamentale – come sede di ricordi per molte famiglie. 
 

Suppongo che molti visitatori significhino più entrate a favore dei costi 
di gestione. 
 

AT. Non necessariamente. Pensiamo che far pagare un biglietto 
d’ingresso non sia giusto. Chiediamo ai visitatori un’offerta di 2 euro. 
Alcuni donano con generosità, ma molti altri entrano liberamente in 
questo bellissimo posto. Mi piace ricordare ai visitatori che, in media, 
mantenere il Cimitero in buone condizioni costa 1000 euro al giorno. 
Sta a loro decidere se aiutarci o meno. 
 

Ha notato dei cambiamenti nel tipo di visitatori che vengono? 
 

AT. Dato che siamo a Roma, riceviamo visitatori da tutto il mondo, e 
anche i romani ci stanno conoscendo sempre di più. I giovani sono col-
piti dall’atmosfera del luogo – la statua dell’Angelo del Dolore è sulla 
copertina di un CD di musica rock, e molti ragazzi vengono apposita-
mente per vederla. Gli adulti sono interessati alla storia e alle persone 
famose che sono sepolte qui, mentre i bambini adorano gli uccellini, le 
farfalle e, naturalmente, i gatti. Tutti apprezzano lo spirito del posto, e ne 
parlano in termini di pace, calma e contemplazione, perché lo percepi-
scono come un’oasi lontana dal rumore e dalla confusione della città. 
 

Quindi, nel complesso, il cimitero sta diventando più famoso? 
 

AT. Certamente, e il nostro sito web rinnovato ci ha aiutato in questo 
senso. Adesso il nostro database online appare spesso su Google, quando 
si fa una ricerca su chi è sepolto qui. Di recente, il Cimitero è apparso in 
un articolo e un video del New York Times “36 ore a Roma” come  uno 
dei luoghi da non perdere. E’ stato incluso, nell’ambito del progetto, 
finanziato dall’UE, Percorso dei Cimiteri Europei, comprendente i cimi-
teri culturalmente interessanti d’Europa. Un importante riconoscimento 
che potrebbe condurre a future partnership e a possibili finanziamenti. 
 

Quindi, probabilmente, molte persone vengono in visita per la prima volta? 
 

AT. Sì, ho questa impressione. Ma altri visitatori conoscono il Cimitero 
da anni e vi ritornano ogni volta che vengono a Roma. Questo autunno, 
in poche settimane, abbiamo ricevuto la visita dei discendenti della fa-
miglia di John Keats degli Stati Uniti, dei discendenti di Joseph Severn e 
del pro-pronipote di Edward Trelawny, l’amico di Shelley accanto al 
quale è sepolto. Visite del genere ci fanno incredibilmente piacere. 
 

Avete lanciato l’iniziativa di dedicare i nuovi alberi alla memoria 
dei propri cari. Come ha risposto la gente? 
 

AT. Molto bene. Abbiamo numerose dediche a persone che amava-
no questo posto, ma che non potevano venir seppellite qui: come la 
dedica a una signora che viveva nelle vicinanze o quella a una si-
gnora che ha trascorso molto tempo a Roma, ma che ora è sepolta in 
Finlandia. Non tutte le dediche sono in memoria di defunti – una 
signora americana ha dedicato un albero ai romani per il loro aiuto 
prestato durante il suo ricovero in un ospedale della città. 
 

In che modo gli Amici sono d’aiuto? 
 

AT. Rendono possibile questa Newsletter che si è dimostrata molto 
efficace nel suscitare interesse. Dimostra che il Cimitero è storica-
mente affascinante e, al contempo, è sostenuto da molte persone che 
sono a esso legate. Per questo si è rivelata un aiuto prezioso per rac-
cogliere fondi. Gli Amici hanno finanziato anche un nuovo sistema 
audio per annunciare la chiusura quotidiana del Cimitero. Il vecchio 
sistema – una registrazione musicale con annunci in inglese, francese, 
italiano e tedesco – era ormai impercettibile e alcuni visitatori sono 
rimasti all’interno dopo la chiusura. Non potevamo far ripetere 
l’accaduto, così il nuovo sistema – insieme a un attento controllo del 
Cimitero – dovrebbe evitare nuovi episodi. Gli Amici aiutano anche a 
sostenere i costi elevati per l’abbattimento degli alberi.  
 

A volte il Cimitero compare come location di film e telefilm italiani. 
Qual è la vostra politica riguardo la concessione delle riprese? 
 

AT. La produzione cinematografica è una componente importante 
dell’economia romana. Ospitiamo diverse troupe ogni anno, il che 
comporta entrate preziose e ci rende più visibili. Vagliamo attenta-
mente tutte le richieste ed esaminiamo in anticipo i copioni per assicu-
rarci che nulla possa offendere le famiglie dei defunti sepolti qui. 
Inoltre controlliamo 
che le riprese non 
danneggino in alcun 
modo il Cimitero. 
 

Quindi, dopo i suoi 
primi tre anni in 
carica, il Cimitero è 
“gioioso”? 
 

AT. Non nego che 
questo sia un lavoro 
molto impegnativo, 
un ruolo che combi-

“L’unico cimitero gioioso  che io conosca”  
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Vorrei potervi descrivere la bellezza della tomba di mia sorella – è 
ricoperta interamente di viole mammole che formano un incantevole 
letto sul quale giace una croce runica! Il cimitero è l’unico cimitero 
gioioso che io conosca – dove i fiori sbocciano sempre; gli uccelli 
cantano sempre. Baedeker ha aggiunto il nome di mia sorella alla lista 
dei defunti illustri, ed è raro che ci sia un giorno in cui qualche amico 
o ammiratore non ci si fermi davanti. Spesso ci troviamo dei fiori. 
Quando penso ai nostri cimiteri freddi ricoperti dalla neve, vorrei che 
tutti quelli che amo riposassero qui… dove dorme Connie… 
 

La citazione è tratta da una lettera scritta da Clara Benedict nel gennaio 
del 1908 e pubblicata in The Benedicts Abroad (I Benedict all’estero) 
(stampata privatamente a Londra, [1930]). In un’altra versione della lette-
ra aggiunge: “All’ometto in servizio non dico mai quando tornerò, e mi 
consola molto trovare sempre tutto in un tale meraviglioso ordine”. 
L’“ometto” probabilmente era Achille Trucchi, la cui famiglia fu custode 
del Cimitero per tre generazioni. 

Sua sorella Connie era Constance Fenimore Woolson, la scrittrice ameri-
cana di fiction, poesia e narrativa di viaggio che morì a Venezia nel 1894 
(vedi la Newsletter n. 2, 2007). “Baedeker” si riferisce all’editore della 
guida dell’Italia Centrale e Roma nella sua tredicesima edizione riveduta 
(Lipsia, 1900). Il paragrafo sul Cimitero Protestante lo descrive come “un 
luogo appartato, leggermente in salita verso le mura della città, che con-
cede piacevoli panorami all’ombra degli alti cipressi”. La guida informa 
che la Woolson è in egregia compagnia: nella Parte Antica vengono cita-
te le tombe di Keats e Severn, del chirurgo John Bell e del pittore 
J.A.Carstens. Nel “Nuovo Cimitero” vengono citate solo le tombe di Shel-
ley e Trelawny, dello scrittore John Addington Symonds, di R.M. Ballan-
tyne (autore dell’Isola di Corallo), di William e Mary Howitt e della stes-
sa Woolson, dello scultore John Gibson e di August Goethe. 
 

Speriamo che i futuri visitatori possano “trovare sempre tutto in un tale 
meraviglioso ordine” come capitò a Clara Benedict, anche senza avvertir-
ci della loro visita imminente. 
 

Nicholas Stanley-Price 

Come gli altri vedono il Cimitero 
Clara Woolson Benedict (1844-1923) 

   segue da pag. 1 (L’unico cimiterto gioioso che io conosca) 

na la gestione dei funerali, delle sepolture, di situazioni emotivamente 
difficili con quella di un luogo che è parte della Roma storica, con monu-
menti preziosi da preservare e una ricca vegetazione che non cessa mai di 
crescere. Ma grazie all’aiuto di molti – Presidente, Comitato Consultivo, 
il piccolo staff e i tanti volontari – penso che ci sia un’atmosfera positiva. 
Almeno molti fra gli utenti e i visitatori dicono di avvertirla. A settembre 
il Presidente, l’ambasciatore di Norvegia Bull, ha organizzato una Gior-
nata della Famiglia per tutti coloro che sono associati al Cimitero. In 
occasioni come queste ci si rende conto che tutte queste persone sono 
contente perché credono che il Cimitero sia un luogo speciale di Roma. 
Perciò sì, penso che le parole di Clara Benedict siano vere ancora oggi. 

CHI ERANO...  
Max Gutmann (1885-1948) 
Lilì Gutmann (1873-1967) 
Toinon Gutmann (1876-1964) 

La tomba di Clara Woolson Benedict, di sua sorella  
Constance Fenimore Woolson e di sua figlia Clare Rathbone Benedict  

Nel Cimitero Acattolico di Roma riposano alcuni componenti di una 
delle più importanti dinastie tedesche, quella del banchiere Eugen Gut-
mann, fondatore della Banca di Dresda nel 1872. Il legame della fami-
glia Gutmann con l’Italia è assai stretto e significativo: tre figli del 
fondatore del colosso tedesco Dresdner Bank vissero a lungo in Italia 
ed espressero la volontà di essere sepolti al Cimitero Protestante alla 
loro morte.  
 

Il primo componente della famiglia Gutmann ad esservi sepolto fu 
Max Ludwig Gutmann , l’artista della famiglia, che visse fra Roma e 
Berlino. Max, pittore e pianista di talento, frequentò assiduamente la 
famiglia del compositore Wagner e quella di Elisabeth Förster-
Nietzsche, sorella del filosofo. In una serata berlinese, le sue brillanti 
doti di pianista vennero apprezzate anche dal Nunzio Apostolico a 
Berlino Eugenio Pacelli, futuro Papa Pio XII, che chiese al pianista di 
suonare per lui “La morte di Isotta”, celebre opera wagneriana di cui il 
cardinale Pacelli era grande ammiratore. A Roma Gutmann frequentò 
stabilmente il salotto della famiglia ebrea Della Seta e quello della 
Contessa Eleonora Orsini Guerrini, dove introdusse nei primi anni 
Trenta lo “swing” americano. La vita di Max Gutmann fu sconvolta, 
come quella di gran parte della sua famiglia, dai tragici eventi della 
Seconda Guerra Mondiale. Trascorse il periodo bellico in condizioni di 

estremo disagio: costretto a sfuggire alla persecuzione ebraica, rimasto 
senza denaro, riuscì a sopravvivere vendendo la sua ricca collezione di 
francobolli. A guerra conclusa, privo di passaporto, si recò all’estero 
per regolarizzare la sua posizione ma l’aereo della Sabena, che lo do-
veva portare in Olanda, cadde durante il decollo dall’aeroporto di Mi-
lano Linate il 6 dicembre 1948. 
 

Accanto al fratello Max riposa Lilì Gutmann , primogenita di Eugen 
Gutmann e Sofia Magnus. Nata a Dresda il 18 settembre 1873, la sua 
bellezza fu celebre a Berlino assieme a quella della sorella Antoinette, 
anche lei sepolta alla Piramide. La madre, Sophia Magnus, era di origi-

 

continues on page  3 
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Max Gutmann  
(Firenze, collezione privata) 
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In memoriam: Christina Huemer (1947-2010) 
 
 

Il 12 novembre abbiamo perso non solo un’Amica, ma la fondatrice 
degli Amici del Cimitero Acattolico di Roma, Chris Huemer. Si è 
spenta dopo una lunga battaglia contro il cancro ad Amagansett, New 
York, dove era ritornata dopo venti anni trascorsi a Roma. Il culmine 
della sua carriera come bibliotecaria è stato il suo incarico quindicen-
nale (1993-2008) all’Accademia Americana a Roma, della quale ha 
completamente rinnovato la biblioteca. Affinché i lavori fossero com-
pletati, ne ha coraggiosamente disposto la chiusura per più di un anno. 
Nel ricordare le sue abilità come bibliotecaria, manager e storica ap-
passionata, non dobbiamo dimenticare che Chris ha anche fatto parte di 
un coro, che suonava le percussioni in un ensemble gamelan, che è 
stata un’abile giocatrice di scarabeo e aveva la patente nautica. 
 

La sua grande conoscenza del Cimitero e la sua devozione ci rendono 
per sempre suoi debitori. Nel 2006 ha avuto l’idea innovativa di fonda-
re gli Amici del Cimitero e di curare l’edizione dei primi tre numeri di 
questa Newsletter. Ha anche aiutato ad organizzare e a curare il catalo-
go della mostra “Incantati da Roma” (2005), alla quale ha contribuito 
con un prezioso saggio sugli artisti americani che hanno lavorato a 
Roma, dove molti di loro sono morti e sepolti. Tutti gli americani che 
riposano nel Cimitero 
saranno inseriti in un 
database al quale Chris 
stava lavorando attiva-
mente. Ma non erano solo 
le sue conoscenze a rende-
re le visite guidate al Ci-
mitero così famose e la 
sua compagnia così ricer-
cata. Piuttosto, era la sua 
curiosità riguardo ogni 
cosa e la sua capacità di 
far entusiasmare gli altri, 
la capacità di condividere 
le sue conoscenze con 
umorismo, gentilezza ed 
umiltà. Ci mancherà mol-
tissimo. 

 

Potete leggere un necrologio e un tributo a Chris all’indirizzo: 
http://www.aarome.org/#rt=blog&rid=294 

ni scozzesi e aveva studiato canto a Dresda con la soprano Marcella 
Sembrich. Dopo il primo matrimonio col barone Adolph Holzing Ber-
stett, Lilì conobbe ai primi del Novecento a Berlino il diplomatico 
italiano Luca Orsini Baroni, di nobile famiglia pisana. Il matrimonio, 
celebrato nell’agosto 1911, sancì il legame della famiglia Gutmann con 
l’Italia che divenne un punto di riferimento importante per tutta la 
famiglia. Lilì Gutmann seguì il marito nella lunga e brillante carriera 
diplomatica di Ambasciatore d’Italia a Budapest, Vienna, Istanbul e 
infine Berlino. Numerose e notevoli le relazioni di amicizia della cop-
pia con compositori quali Giacomo Puccini, Felice Lattuada e Richard 
Strauss, Carlo Feltrinelli, lo scultore Pietro Canonica, ma anche Ata-
turk, l’Imperatore Francesco Giuseppe d’Austria, il Ministro Dino 
Grandi e altre rinomate personalità dell’epoca.  
 

Nel 1933, al termine della carriera diplomatica di Orsini Baroni a Ber-
lino, la coppia fissò la propria residenza in Toscana acquistando la 
splendida Villa Borbone a Massa Pisana (Lucca). Nel 1948 
l’Ambasciatore Orsini Baroni scomparve e Lilì Gutmann abitò la villa 
fino al 1961, anno in cui le sue collezioni vennero messe all’incanto in 
un’asta definita dal quotidiano l’Espresso come la più brillante del 
dopoguerra. Lilì Gutmann decise di alienare le proprietà toscane per 
ricongiungersi alla sorella Antoinette che viveva a Roma. Lilì Orsini 
Baroni morì il primo marzo 1967 durante un soggiorno a Badgastein, 

elegante cittadina austriaca dove soleva risiedere per lunghi periodi fin 
da bambina e alla quale era sempre rimasta legata. Per sua volontà fu 
sepolta accanto al fratello Max Gutmann. 
 

Antoinette Gutmann, conosciuta in famiglia come Toinon, nacque a 
Berlino il 10 aprile 1876 ed era la seconda figlia di Eugen Gutmann e 
Sophie Magnus. Sposò in prime nozze il banchiere svizzero Hans 
Schuster Burckhardt, anch’egli operante nella Dresdner Bank. Dal 
matrimonio nacquero tre figlie: Jacobea, Marie Helene e Anneliese. 
Rimasta vedova di Schuster, Toinon sposò il Barone Hans Henrick 
Von Essen (1873-1923), Ministro di Svezia a Berlino e membro di una 
nobile famiglia svedese. La Baronessa d’Essen visse a Roma in una 
villa del quartiere Parioli, l’attuale Villa Mercadante. Il suo fu un volto 
molto noto nei salotti della diplomazia del primo Novecento. Anche 
una delle sue figlie, Jacobea, sposò un diplomatico italiano, il barone 
Giuseppe Sapuppo. Tra coloro che frequentavano regolarmente la villa 
D’Essen vi fu anche il noto scultore Pietro Canonica, che la ritrasse in 
un busto marmoreo oggi esposto al Museo Canonica di Villa Borghese 
insieme ad un bassorilievo delle tre figlie della Baronessa. Alla sua 

morte, nel 1964, venne sepolta accanto al marito, Hans Henrick Von 
Essen, mentre sua figlia Jacobea, scomparsa nel 1998, riposa accanto 
alla madre. 
                                                                                               

Contributo della Dott. Elena Ceccarini, autore di Gli Orsini Baroni: storia, 
politica, diplomazia. Cronaca Mitteleuropea dalla Belle Epoque all'Indu-
strializzazione, Edizioni ETS (2010). 

 

Toinon Gutmann  
(Francoforte, collezione privata) 

 

  

Lilì Gutmann  
(Firenze, collezione privata) 
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Un aiuto dai russi e dai tedeschi per il restauro delle 
tombe 
 

L’Ambasciata della Federazione Russa ha continuato a sostenere il 
Cimitero finanziando il restauro della tomba del pittore Karl Briullov 
(1799-1852), forse il russo più famoso sepolto qui. Quasi cinquanten-
ne Briullov lasciò la Russia, per motivi di salute, per tornare a Roma, 
dove aveva già trascorso molti anni come ritrattista e pittore di genere. 
Fu però il suo enorme dipinto di soggetto storico  L'ultimo giorno di 
Pompei (1830-33: Museo Russo di Stato, San Pietroburgo) a donargli 
fama in Italia e nella sua natia Russia. La sua tomba imponente, in 
stile neoclassico, alta 2,60m ca, è di marmo bianco su piano di basalto. 

Come per molti monumenti, l’ambiente acido genera la formazione di 
croste nere sulle superfici meno esposte alle intemperie, provocando 
cambiamenti cromatici aggravati dagli effetti della crescita biologica. I 
trattamenti conservativi consistono in una pulitura accurata, un tratta-
mento biocida e l’integrazione delle porzioni di materiale perduto della 
tomba. Grazie alla sua posizione preminente, prossima all’entrata princi-

La tomba di K. Briullov prima e dopo il restauro  
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pale, la tomba restaurata di Briullov costituisce, per i visitatori appena 
arrivati, un bel colpo d’occhio. 
 

Lo scorso settembre l’Ambasciata tedesca ha continuato a sostenerci 
rivolgendosi all’Istituto Archeologico Germanico di Roma per il re-
stauro della tomba di Johann Heinrich Wilhelm Henzen (Brema 1816  
– 1887 Roma). Per molti anni (dal 1856) direttore dello stesso Istituto, 
Henzen fu lo straordinario epigrafista che collaborò ai primi volumi del 
Corpus Inscriptionum Latinarum, la raccolta sistematica di tutte le 
iscrizioni latine dell’Impero Romano, strumento di studio e di consulta-
zione fondamentale per i classicisti. Ne curò l’edizione insieme al gran-
de studioso tedesco Theodor Mommsen e a G.B. de Rossi, il pioniere 
dell’archeologia cristiana a Roma ed esploratore delle catacombe. 
 

La sua tomba si trova nella Zona Seconda, a pochi metri da quella 
dello scultore tedesco Josef von Kopf, restaurata lo scorso anno (vedi 
la Newsletter 8, Autunno 2009). Le due lapidi sono simili nella forma: 
un busto in bronzo del defunto all’interno di una nicchia scavata in 
una lastra di peperino. L’Istituto ha gentilmente fornito l’aiuto di tre 
artigiani della pietra provenienti dalla Fachschüle Steintechnik di Mo-
naco. Lavorando con Rita Galluccio, hanno rimosso l’estesa crescita 
biologica da tutta la superficie del monumento e le macchie causate 
dai sali di rame rilasciati dal busto di bronzo e dalla lapide commemo-
rativa. La pulitura finale avverrà in primavera; per allora un biocida a 
rilascio lento avrà sgretolato la patina biologica restante. Ma le tombe 
restaurate di von Kopf e Henzen sono già una coppia di grande effetto. 
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La tomba di J.H.W. Henzen dopo il restauro  Il cantiere del restauro della tomba di K. Briullov  

 

  
COME DIVENTARE UN AMICOCOME DIVENTARE UN AMICO   

  
Questa Newsletter è resa possibile grazie al 
contributo degli Amici del Cimitero. Gli Amici 
aiutano anche a finanziare il mantenimento 
degli alberi del cimitero e il restauro delle tom-
be. Potete aiutarci diventando Amici? Troverete 
il modulo associativo nel sito:  
 

www.cemeteryrome.it 

CIMITERO ACATTOLICO DI ROMA 
 

via Caio Cestio, 6 
00153, Roma 

 

Direttrice: Amanda Thursfield 
 

 ORARIO  
 

  Lunedì-Sabato 9.00 -17 .00 
(ultimo ingresso 16.30) 

 Domenica e festivi : 9.00 -13.00  
(ultimo ingresso 12.30)  

 

Tel  06.5741900,  Fax 06.5741320 
mail@cemeteryrome.it 
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